
2 Azione Settimanale dellaCooperativaMigrosTicino • 1 febbraio 2010 • N.05

SocietàeTerritorio
Protezionedell’infanzia
L’ASPI ha aperto aBreganzona
unanuova strutturaoperativa

pagina 3

Medicina
Afasia, undisturbo frequente in chi
ha soffertodimalattie del cervello
pagina 4

Mondoinrete
Lapotenzadi calcolodei pc
puòessereusataperpezzetti
di ricerca anchedello spazio

pagina 6

Ecologia
Figli di miliardari e delle star
scendono in campo
per salvare il pianeta
pagina 6

RaffaellaBrignoni

L’Olocausto – con i suoi vagoni stipati di
un’umanità portata al macello peggio
delle bestie, con l’atroce «invenzione»
delle camere a gas e dei forni crematori
per bruciare quel che rimanevadella car-
ne di uomini, donne e bambini – ha un
forte valore simbolico e ben rappresenta
la meschinità, la crudeltà, l’ignoranza, la
setedipotereconcentratenel razzismo.

L’Olocaustononèdunque «solo» (e
ci scusiamo per il solo) simbolo del ge-
nocidio compiuto dalla Germania nazi-
sta contro ebrei, omosessuali e zingari,
ma in senso più ampio rappresenta sim-
bolicamente tutti i crimini contro
l’umanità. Ben si capisce quindi il senso
profondo che ha portato già da qualche
anno a istituire una «Giornata dellaMe-
moria» da celebrare nelle scuole d’Euro-
pa. La data scelta è quella del 27 gennaio,

nel ricordodel giorno in cui nel 1945 av-
venne la liberazione dei prigionieri so-
pravvissuti nel campo di concentra-
mento di Auschwitz. Un’operazione di
stimolo della memoria da compiere as-
sieme ai giovani per tener vivo il ricordo
di quei crimini in una rivisitazione sì
storica, ma che deve essere soprattutto
un’educazione contro il razzismo per
evitare che simili tragediepossanoanco-
ra compiersi inunregimedemocratico.

Proprio in virtù di queste conside-
razioni di carattere più ampio, il canton
Ticino ha deciso nel 2006 – a differenza
degli altri cantoni svizzeri – di far cade-
re la ricorrenza della memoria non il 27
gennaio ma il 21 marzo, che coincide
con la giornata internazionale per la lot-
ta contro il razzismo e le discriminazio-
ni voluta dall’Onu. «Scegliendo il 21
marzo si va oltre una tragedia precisa.
La coincidenza ha un senso: ogni crimi-

ne contro l’umanità ha anche una base
razziale. Diventa così un giorno per ri-
cordare tutti i genocidi: per le vittime
dei crimini contro l’umanità e per de-
nunciare persecuzioni, discriminazioni
e razzismo» era stato spiegato dal Con-
siglio di Stato, dopo l’accettazione in
GranConsiglio della proposta contenu-
ta in un’iniziativa del 2004 del deputato
Yasar Ravi, che chiedeva appunto l’isti-
tuzione di una giornata della memoria
in Ticino «in ricordo delle vittime e dei
popoli oppressi, discriminati o che han-
no perso la vita in ragione del loro pen-
siero, della loro etnia, religione, razza,
origine, del loro sesso o per altre ragioni
discriminatorie inammissibili in uno
Statodemocraticomoderno».

Al di là del giorno, non importa se
27 gennaio o 21 marzo, tante scuole nel
nostro cantone hanno subito aderito al-
l’iniziativa proponendo discussioni in

classe, mostre, proiezioni in sede di film
sul tema e organizzando incontri con i
superstiti o i loro familiari. LaScuolame-
dia di Massagno, ad esempio, propone
anche quest’anno unmomento di rifles-
sione nell’ambito della Giornata della
memoria. Il prossimo11 febbraioospite-
rà Giancarlo Bastanzetti, per il quale la
memoria risponde al nome di Gusen,
sottocampo del più conosciuto Mau-
thausen, campo di sterminio nazista in
Austria. A Gusen è stato deportato ed è
morto suo padre Pietro, numero di ma-
tricola61562.

Già, perché è importante non di-
menticare, ma è altrettanto necessario
che ogni iniziativa non rimanga fine a se
stessa ma contribuisca a porre le basi di
una sensibilizzazione diffusa e consape-
vole che si alimenti giorno per giorno.
Perché – per dirla con Monique Eck-
mann e Miryam Eser Davolio, autrici di

Educare al confronto: antirazzismo
(Giampiero Casagrande editore) – «chi
si fosse illusoche,dopoAuschwitz, il raz-
zismo fosse stato definitivamente messo
al bando ha avuto in questo primo scor-
ciodelXXIsecolounadurasmentita.Per
sconfiggerlo non è stato sufficiente sma-
scherare le radici pseudoscientifiche su
cui esso pretendeva di fondarsi per giu-
stificare epurazioni, pulizie etniche, stra-
gi e genocidi. Siamocostretti adassistere,
infatti, al suo continuo risorgere, sotto
altre vesti e con nuove motivazioni, ma
analoghi sono gli esiti, per di più poten-
ziati dalle nuove strumentazioni e inter-
connessioni che la tecnologia ha reso
possibili e messo a disposizione di tutti
su scala planetaria.Ormai siamodi fron-
te a nuovi razzismi «senza razze», più
subdoli epervasivi cheutilizzanovecchie
e nuove differenze per etichettare, mar-
ginalizzare,perseguire».

Olocaustosimbolodi tutti icriminicontro l’uomo
Giornata della memoria In Ticino diverse scuole hanno aderito all’iniziativa con mostre e discussioni in classe
per le vittime che hanno perso la vita in ragione del loro pensiero, della loro etnia, origine, sesso o razza
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